VIA CRUCIS
31/03/2006  
Dopocresima Junior/Senior
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E’ buio. La scena comincia con Gesù inginocchiato nell’orto degli Ulivi a pregare il Padre, e più in disparte gli apostoli accasciati che dormono. All’inizio viene illuminato solo Gesù…

NARRATORE: questa è la storia più triste che si possa raccontare: è la storia di un Re, venuto “non per essere servito, ma per servire”. È la storia di un impavido rivoluzionario che non usa spade o bastoni per combattere, ma parole, sorrisi, carezze.

Questa è la storia più bella che si possa raccontare, questa è una storia che parla d’AMORE. 
GIORGIO TORCIA

GESÙ: (In ginocchio, alza il volto) Padre mio, se vuoi allontana da me questo calice amaro…

INTRO:  PADRE MIO, SE PUOI
GESÙ: Padre mio, se puoi allontana da me questo calice.

Ma sia fatta la tua volontà…

Padre mio se puoi allontana da me questo calice.

CORO: Ora il Figlio dell’Uomo dovrà morire,per farci capire l’amore di Dio
che invade da sempre ognuno di noi.

ACCENDERE LUCE TABERNA E ALTARE

GESÙ: Padre mio, se puoi allontana da me questo calice.

Ma sia fatta la tua volontà…

Padre mio se puoi allontana da me questo calice.

Durante questa strofa entra una folla con bastoni e spade capeggiata da Giuda, i discepoli sdraiati si alzano e vanno verso Gesù.

CORO: Ecco il Figlio dell’Uomo verrà giustiziato, nessuno saprà per quale reato,

forse parlava di pace e d’amor.

ACCENDERE LE LUCI VIA CRUCIS E I LAMPADARIO
Coro: Oh Oh (Come rit.)

Giuda : (parlando) Salve Rabbì! (e lo bacia)

G : Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell’Uomo?

(C’è un po’ di trambusto, un discepolo sguaina la spada e colpisce l’orecchio di uno della folla).

G : Basta così, si deve adempiere la scrittura

Coro : Ma sia fatta la tua volontà ( x3 )

(La folla cattura Gesù e lo porta fuori dalla Chiesa).

Gesù: (mentre viene portato via, cantando) : …Ma sia fatta la tua volontà!

(La scena si conclude con le voci della folla e le imprecazioni contro Gesù e le note finali della canzone. Si spengono le luci). SPEGNERE TUTTE LE LUCI
(Entrano in scena Ponzio Pilato e alcuni soldati, nelle prime panche ci sono Maria e Maddalena).
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GESÙ È CONDANNATO A MORTE
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…
TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
ACCENDERE LUCI VIA CRUCIS, TABERNA, ALTARE E I LAMPADARIO
NARRATORE: Al mattino i sommi sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato.

(Gesù entra in scena in catene trascinato da alcuni soldati, dietro entrano due sommi sacerdoti.)

SOLDATO: L’assemblea si alzi (tutti si alzano).

PILATO: Allora cosa c’è? Perché mi avete portato quest’ uomo? E’ un altro dei vostri giudei impazziti?

SOMMO SACERDOTE 1: E’ Gesù il Nazzareno, è un sobillatore del nostro popolo!

UN RAGAZZO DALL’ASSEMBLEA: Dice di essere il Cristo Re!
SOMMO SACERDOTE 2: Sì, dice di essere il Re dei Giudei, è un bestemmiatore!

PILATO: Allora…Gesù, è vero quello che dicono, sei tu dunque il Re dei Giudei?

GESÙ: Tu l’ hai detto, ma il mio regno non è di questo mondo.

RAGAZZO 1 DALL’ASSEMBLEA: Vedete, è un bestemmiatore!

RAGAZZO 2 DALL’ASSEMBLEA: Dice di essere il Figlio di Dio!

RAGAZZO 3 DALL’ASSEMBLEA: Deve morire! Tutta l’assemblea lo gridi a gran voce! Deve morire! Deve morire! Deve morire! Deve morire! ( anche gli altri partecipano sperando di coinvolgere anche l’assemblea.)

MADDALENA: No, non è vero!
MARIA: Mio figlio non ha fatto nulla di simile!
PILATO: No, non morirà! Lo punirò severamente ma poi lo rilascerò.

(Gesù viene portato fuori dai soldati).

INTRO: E LO CREDEMMO ABBANDONATO DA DIO
MARIA: Dopo aver detto nell’ultimo addio, di non avere paura di Lui,

fu trascinato davanti al giudizio, fino alla Croce nel nome di Dio!

(In sottofondo rumori di frustate e grida).

MADDALENA:(Gesù rientra lentamente, con una veste stracciata e la corona di spine sporca di sangue)       
E lo vedemmo, lontani da Lui, dire per l’ultima volta “mio Dio!”

poi nel silenzio ci siamo lasciati ed avevamo paura per noi!

PILATO: Ecco l’uomo che mi avete consegnato; l’ ho fatto frustare, per me è innocente e va assolto, io non trovo in lui nessuna colpa…

SOMMO SACERDOTE 1: No governatore, deve essere condannato a morte perché ha detto di essere il Figlio di Dio!

SOMMO SACERDOTE 2: Sì, deve morire!

POPOLO: Deve morire! Deve morire!

SOMMO SACERDOTE 2: E’ il popolo che te lo chiede…
(da dietro l’altare entrano Barabba trattenuto da un soldato).

PILATO: Voi sapete che, come governatore, sono solito concedervi per la festa di Pasqua, la liberazione di un prigioniero: potete scegliere se liberare Gesù il Cristo o Barabba, il malfattore…

RAGAZZO DALL’ASSEMBLEA 1: Barabba!

RAGAZZO DALL’ASSEMBLEA 2: Sì, Barabba!

TUTTI: Barabba! Barabba!

PILATO: Che farò dunque di Gesù?

TUTTI: Crocifiggilo! Crocifiggilo! Deve morire!

PILATO: (allibito) Non voglio essere responsabile del sangue di quest’uomo! (si lava le mani davanti al popolo) Crocifiggetelo! RIMANGONO TUTTI IN SCENA!!!!
CORO + MARIA E MADDALENA: Ora ti chiedo umilmente, mio Dio, di perdonare il mio cuore insicuro,dammi la forza di accogliere ancora la tua parola e il tuo gesto d’amore.
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(Rimangono tutti in scena).
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GESÙ ACCETTA LA CROCE 

CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…
TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
NARRATORE: Essi allora presero Gesù, deridendolo e schernendolo, e lo caricarono della croce.
(I soldati lo deridono, da dietro entrano altri soldati con la croce, gliela mettono sulle spalle e Gesù esce lentamente, lateralmente gli altri personaggi da altre parti).

SI SPENGONO TUTTE LE LUCI

LEGGERE RIFLESSIONE (Eleonora)
“Ecco Gesù, il Re dei re, disprezzato e umiliato come il peggiore dei malfattori: ha accettato, senza indugi, il peso della croce, della sofferenza, dei nostri peccati. E noi di fronte alle difficoltà e ai dolori della vita, avremmo fatto altrettanto? Gesù ha accolto il progetto che Dio aveva per Lui; senza preoccuparsi di quello che avrebbe subito ha detto si: “Padre sia fatta non la mia, ma la tua volontà!” Che parole pesanti: le ripetiamo sempre quando recitiamo il Padre Nostro, ma molto spesso ce ne dimentichiamo…Quante volte facciamo finta di non capire che Dio ha preparato qualcosa per ognuno di noi, perché è difficile accettare il suo disegno senza indugi o ripensamenti!”
Durante la lettura della riflessione escono tutti i personaggi che stanno sul palco + la folla che sta seduta nelle panche. 

Solo il CIRENEO rimane seduto dove si trova.

Entrano le donne pie in scena.

6 o 7 ragazzi fanno la folla dietro a Gesù e quindi escono dalla chiesa e rientrano dalla porta principale.

Gli altri ragazzi che non seguono Gesù si distribuiscono ai lati del palco.
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SI RIACCENDONO LE LUCI (TABERNA, ALTARE, VIA CRUCIS, I LAMPADARIO

GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA

CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo…
TUTTI: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
(Gesù entra in Chiesa con la Croce in spalla circondato dai soldati e dalla folla e cammina lentamente sul corridoio centrale).

NARRATORE: Gesù, caricato della Croce e di tutte le umiliazioni si avvia verso il Golgota, ma il peso è troppo grande, la delusione, l’angoscia… le ginocchia si piegano e Gesù cade sotto il peso della croce!

(Gesù cade per terra con la croce sopra, i Romani lo frustano e lo scherniscono, la folla urla).
GESù RIMANE PER TERRA E NON SI RIALZA.
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GESÙ INCONTRA MARIA
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.

(Maria entra in scena dalla sacrestia sul palco, si fa strada tra la folla fino a che vede Gesù e si ferma).

NARRATORE: Ecco Maria, la donna che ha detto si, si è fidata di Dio, senza esitare ha accettato di prendere parte al progetto di Dio. (MARIA PARTE ALLA FINE DELLA BATTUTA DEL NARRATORE).
(Maria si dirige verso Gesù correndo e piangendo)

MARIA: Gesù, Gesù, figlio mio, ma cosa t’hanno fatto?

CORO: Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino

tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui,

e quante volte anche Tu di nascosto piangevi madre,

quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi!

AVE MARIA, AVE MARIA, AVE MARIA, AVE MARIA…AVE MARIA!

(I soldati lo portano via con forza)
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L’INCONTRO CON IL CIRENEO
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.

(Gesù si incammina con la croce sulle spalle, ma non ce la fa)

NARRATORE: Mentre Lo conducevano via costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna a portare la croce.

(I soldati scelgono tra la folla Simone di Cirene e lo costringono ad aiutare Gesù).

LA VERONICA
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CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.

(Gesù è nei pressi del palco con la folla intorno. Entra dalla sacrestia Veronica e si fa strada tra la folla).

NARRATORE: Tra la folla si fa strada una giovane, Veronica, attratta dal chiasso e dalle grida della gente. Vuole vedere Gesù, quest’ uomo rivoluzionario che aveva fatto tanto parlare di sé.
(Gesù e Veronica si scambiano uno sguardo intenso).
VERONICA: Avevo sentito parlare di quest’uomo, dei suoi miracoli, del suo messaggio d’amore, ma solo ora ho capito, Lui sta per morire, ma nonostante questo ha voluto incontrarmi, ha voluto guardare me, proprio me!!! Oggi ho incontrato Gesù!!!
INTRO: RE DI GLORIA
(Veronica canta mentre si avvicina a Gesù e Gli asciuga il volto).

VERONICA: Ho incontrato te Gesù e ogni cosa in me è cambiata, tutta la mia vita ora ti appartiene, tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria e mio Signor.
Tutto in Te riposa la mia mente ed il mio cuore trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia vera, voglio stare insieme a Te non lasciarti mai, Gesù, re di Gloria e mio Signor!
(Le guardie lo spingono e la mandano via, ma lei continua a guardarlo cantando il ritornello con il loro mentre si allontana).
CORO + VERONICA: Dal tuo amor chi mi separerà, sulla croce hai dato la vita per me, una corona di Gloria mi darai quando un giorno ti vedrò, io ti aspetto mio Signor, io ti aspetto mio Signor…
VERONICA (canta da sola): io ti aspetto mio Re…
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(Veronica si allontana).
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GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA

CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.

NARRATORE: Oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a Colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce.
(Gesù sale i gradini del palco e cade sotto la croce, le guardie lo rialzano e lo insultano, anche il Cireneo Lo aiuta).


GESÙ INCONTRA LE DONNE PIE
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
(Gesù è circondato dalla folla, alcuni lo insultano, alcune donne piangono e si disperano per lui).
GESÙ: (si rivolge alle donne): figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.
LEGGERE LA RIFLESSIONE (Licia).
“Gesù, pur essendo maltrattato ed insultato, ancora una volta non si preoccupa per sé, ma pensa a noi. 

E noi, pensiamo a Lui?

Troppo spesso ci dimentichiamo della sua presenza!

Egli pur sapendo di andare incontro alla morte non è sofferente per sé stesso, ma per il dolore di tutti noi.

Attraverso le Pie Donne Gesù esorta tutte le madri a non disperarsi ed a non piangere su di Lui, ma piuttosto su loro stesse e sui propri figli.

E’ un rimprovero rivolto ad una pietà solamente esteriore, puramente sentimentale, che non diventa conversione e fede vissuta. Non serve compiangere a parole le sue e le sofferenze di questo mondo, mentre la nostra vita continua come sempre.

La voce di Gesù parla di giudizio, ma chiama a conversione; annuncia dolori, ma lascia intravedere una grande ricompensa.

Gesù ha riposto la propria vita nelle mani del Padre ed invita noi a fare altrettanto con la nostra.

Egli è la via, la verità e la vita; soltanto attraverso di Lui, seguendo il suo esempio, potremo anche noi partecipare alla gioia piena della sua prossima Resurrezione.

Gesù, fa’ che non ci limitiamo a camminare accanto a te, offrendo soltanto parole di compassione. Donaci una nuova vita ed insegnaci a portare sollievo dove c’è sofferenza, a donare amore dove c’è odio, a portare con serenità la nostra croce e ad aiutare con gioia gli altri a portare la propria croce.”

GESÙ CADE LA TERZA VOLTA
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
NARRATORE: Gesù è stremato, non ce la fa più, il dolore è troppo forte e le sue gambe si piegano di nuovo sotto il peso della croce, sotto il peso dei nostri peccati.
(Gesù cade sotto il peso della croce, viene rialzato, si trova sopra il palco circondato dalla folla, i soldati sono ai lati di Gesù).

GESÙ VIENE SPOGLIATO DALLE VESTI
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
NARRATORE: Gesù è arrivato al Golgota, i soldati spietati lo spogliano, e si giocano le sue vesti tirandole a sorte.


GESÙ VIENE CROCIFISSO

CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
(in scena c’è profondo silenzio, si sente solo il rumore dei chiodi , i colpi di martello e le grida di dolore. Poi viene innalzata la croce con delle corde, un soldato sale sulla scala e appende sopra la croce il cartello INRI. Sotto la croce si avvicinano Maria e Giovanni).
GESÙ: Donna ecco il tuo figlio! (rivolto a Giovanni)

          Ecco la tua madre! (rivolto a Maria)

(in sottofondo si sentono rumori d lampi e tuoni).


GESÙ MUORE IN CROCE
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
GESÙ: (gridando) Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Padre nelle tue mani consegno il mio Spirito. Tutto è compiuto.

(Gesù china il capo esalando l’ultimo respiro).
 SPEGNERE TUTTE LE LUCI, SOLO UN FARO ILLUMINA GESÙ.
INTRO: SIAMO STATI NOI (a volume elevatissimo)
CORO: Noi, noi, noi siamo stati noi, noi, noi.

Noi, noi, noi siamo stati noi, noi, noi.

Noi, noi, noi siamo stati noi, noi, noi. 
Noi, noi, noi non lo scorderemo mai. (X2)
Non lo scorderemo mai, non lo scorderemo mai!

LEGGERE RIFLESSIONE (Rebecca)
“È proprio così che Gesù è morto…ha sacrificato la sua vita per ognuno di noi: per te che vivi in solitudine ogni giorno della tua vita e per te che sei circondato da chi ti vuole bene;

per te che lavori con la speranza  che i tuoi figli vivano un futuro felice e per te che non ti curi degli altri;

per chi ha cibo in abbondanza e per chi muore di fame;

per chi è malato e per chi è in salute;

per te che subisci violenze e per te che le infliggi;

per chi basa la sua vita sul denaro e per chi non sa nemmeno cosa sia;

per chi non ha niente e per chi ha tutto;

per chi è amato e per chi cerca amore;

per l’orfano e il figlio,  per il vecchio e il giovane, per il ricco e il povero, per tutti coloro che sono illuminati dalla Sua luce e per coloro che invece la stanno cercando.

Gesù è morto anche per te, non lasciare che il suo sacrificio sia stato invano.”
A FINE RIFLESSIONE ESCE TUTTA LA FOLLA

SI RIACCENDONO LE LUCI (ALTARE, TABERNA, VIA CRUCIS E I LAMPADARIO)



GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
NARRATORE: Venuta la sera giunse un ricco uomo chiamato Giuseppe d’Arimatea che si recò da Ponzio Pilato.
(Gesù è morto sulla croce, dall’altra parte del palco si vede Giuseppe di Arimatea che incontra Pilato).
GIUSEPPE: Governatore vorrei il corpo di Gesù per seppellirlo e dargli degna sepoltura.

PILATO: Vuoi il corpo di Gesù? Che gli venga consegnato!

(Le guardie vicino a Pilato comunicano a quelle vicine alla croce che Giuseppe può prendere il corpo di Gesù).
SILENZIO ASSOLUTO

Gesù viene deposto dalla croce ed avvolto in un lenzuolo bianco.

Il coro canta SIGNORE PIETÀ.

GESÙ È SEPOLTO
CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
NARRATORE: Giuseppe mise il corpo di Gesù in un sepolcro scavato nella roccia dove non era stato posto ancora nessuno. Pose una grossa pietra all’ingresso del sepolcro e se ne andò. 

Anche le donne, ancora in lacrime, decisero di andarsene.

(Gesù e le donne escono dalla Chiesa, si spengono le luci e tutto tace).

SI SPENGONO TUTTE LE LUCI


LA RISURREZIONE

CELEBRANTE: Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo…

TUTTI: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
TUTTI I RAGAZZI TORNANO IN SCENA
(La luce è spenta, si accende una torcia dentro il sepolcro, si tira via il masso in qualche modo facendo apparire la luce, il lenzuolo sarà piegato per terra e il sepolcro sarà vuoto).
ACCENDERE LE LUCI (TABERNA, ALTARE, VIA CRUCIS, I LAMPADARIO).
NARRATORE: Passato il sabato, Maria Maddalena con l’altra Maria comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù.
(Entrano dal fondo della chiesa con un cesto di fiori e con l’aria triste).
MADDALENA: Ancora non ci posso credere, Gesù è morto!

MARIA: Lui ce l’aveva detto, ma io speravo che non sarebbe successo!
MADDALENA: Maria, ma il masso è stato spostato, corriamo!
(Corrono verso il sepolcro).

MARIA: (allibito) Gesù non c’è più, il sepolcro è vuoto!

MADDALENA: No, non è possibile!

(Compare l’angelo illuminato anche dalla torcia).
INTRO: NON CERCATE TRA I MORTI
ANGELO: Non cercate tra i morti Colui che è vivo. È risorto non è qui il suo sepolcro ora è vuoto. Non cercate tra i morti Colui che è vivo, ricordate come parlò il terzo giorno risorgerò.

MARIA: E’ risorto! Allora non ci ha mentito, è risorto!
MADDALENA: (guardando dentro il sepolcro e prendendo il lenzuolo piegato) Si, è vivo dobbiamo dirlo a tutti!

(Rientrano tutti in scena ognuno con il suo costume di scena e cantano la canzone NON CERCATE TRA I MORTI andando verso l’assemblea per comunicare la gioia della Resurrezione).
TUTTI: Grande è il Signore maestoso in santità forte nella Sua fedeltà. All’uomo che non ha pace mai annunciamo che Gesù ha già vinto per lui. 

Grande è il Signore luce della verità forte contro ogni schiavitù. All’uomo che non ha libertà annunziamo che Gesù è la forza in lui. 

RIT. Non cercate tra i morti Colui che è vivo; è risorto non è qui, il Suo Sepolcro ora è vuoto. Non cercate tra i morti Colui che è vivo; ricordate come parlò: “Il terzo giorno risorgerò”. 

LEGGERE RIFLESSIONE (Elena)
“Quando il masso rotolando chiude l’ingresso del sepolcro tutto sembra essere compiuto. Gesù è morto schiacciato dal peso del nostro peccato.

Ma il suo difficile percorso non può terminare così…al terzo giorno il sepolcro è vuoto e Gesù è risorto! Ha mantenuto la sua promessa ed in 3 giorni ha ricostruito il tempio come aveva preannunciato! L’amore sprigionato con la resurrezione vince sulla sofferenza e sull’odio che lo hanno portato sulla croce, morendo ha distrutto la morte e risuscitando ha ristabilito la vita. Per la sua resurrezione gloriosa la nostra vita è di nuovo aperta alla speranza.”
Fine
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